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La settimana in Breve

Amici e Colleghi,

Ben ritrovati! Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.

I divieti di spostamento prorogati al 27 marzo 2021. Decreto in Gazzetta

Il DL n.15 del Governo Draghi pubblicato in GU n. 45 del 23 febbraio 2021 proroga il divieto di spostamento tra Regioni e Province autonome fino al 27 marzo prossimo, salvi gli spostamenti motivati da:

· comprovate esigenze lavorative  

· da situazioni di necessità

· ovvero per motivi di salute.

È comunque consentito il rientro alla propria residenza, domicilio o abitazione. Inoltre, fino al 27 marzo 2021, è consentito 

· nella Zona gialla in ambito regionale, e

· nella Zona arancione in ambito comunale, 

lo spostamento verso una sola abitazione privata, una volta al giorno, fra le ore 05:00 e le ore 22:00, e nei limiti di due persone ulteriori rispetto a quelle conviventi, oltre ai minori e persone disabili o non autosufficienti conviventi. Questa possibilità è del tutto vietata nella Zona rossa.

Decreto Milleproroghe approvata definitivamente la conversione in legge

Ieri 25 febbraio 2021, con 222 voti favorevoli, 23 contrari e 7 astensioni, il Senato ha rinnovato la fiducia al Governo approvando, in via definitiva, il ddl n. 2101, di conversione in legge del Decreto Milleproroghe (decreto-legge n. 183/2020), Tra le novità si segnalano:

· differimento al 1° gennaio 2022 dell'obbligo di invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata.
· proroga al 31 dicembre 2021 della sospensione dei termini che condizionano alcune agevolazioni relative alla prima casa ovvero: l'applicazione dell'imposta di registro agevolata del 2% agli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di abitazioni non di lusso, nonché il termine per il riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della prima casa;

· estesa l'applicabilità delle norme dettate dal decreto Cura Italia, sullo svolgimento delle assemblee ordinarie delle SpA e s.r.l., alle assemblee sociali tenute entro il 31 luglio 2021 

· Proroga dei termini che scadevano il 31.12.2020 per le domande e invio SR41 della Cassa integrazione COVID 

· Proroga utilizzo smart working con modalità semplificate al 30 aprile 2021

· Proroga blocco degli sfratti fino al 30 giugno 2021

· proroga al 31 dicembre 2021 della possibilità di usufruire del cd. tax credit vacanze 

· proroga il termine di versamento dell'imposta sui servizi digitali dal 16 febbraio al 16 marzo 2021 e quello di presentazione della relativa dichiarazione dal 31 marzo al 30 aprile 2021.

Beni esenti Covid e la loro esposizione sulla Dichiarazione IVA 2021

Il Decreto Rilancio n. 34 20202 ha introdotto uno speciale regime transitorio per la cessione di beni funzionali al contrasto della diffusione epidemiologica COVID 19. L’elenco dei beni interessati è contenuto nel comma 1 articolo 124.  Il regime speciale e transitorio consiste nell’esenzione IVA ma con diritto alla detrazione, per il periodo che va dal 19 maggio 2020 al 31 dicembre 2020. La cessione di questa tipologia di beni presenta un carattere di eccezionalità all’interno degli ordinari meccanismi che regolano il funzionamento della dichiarazione IVA, motivo per cui dovrà essere rilevata in modo separato sul modello IVA 2021. Per espressa indicazione delle istruzioni del modello, i valori relativi a queste operazioni dovranno confluire al rigo VE33, insieme alle operazioni esenti di cui all’articolo 10 del DPR 633/1972.

Proroga al 31 marzo per l’opzione di utilizzo del superbonus

Con Provvedimento n. 51374 del Direttore delle Entrate del 22 febbraio è stato prorogato dal 16 marzo al 31 marzo il termine ultimo per l'invio della comunicazione relativa alla opzione di utilizzo del superbonus 110 in modo da concedere tempo sufficiente per predisporre e trasmettere tutte le comunicazioni relative alle spese sostenute nel 2020. L'Agenzia delle Entrate aveva apportato alcune modifiche al modello e stabilito che la comunicazione ordinariamente deve essere inviata entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese.

Bando ISI 2020 ecco il calendario per le domande

Per il bando Isi 2020 la data di inizio per la compilazione delle domande è stata fissata al 1° giugno 2021. Lo ha comunicato Inail sul proprio sito con il calendario completo delle scadenze: 
· Compilazione domande dal 1° giugno 2021 al 15 luglio 2021 ore 18.00
· Download codici identificativi dal 20 luglio 2021
· Comunicazione regole tecniche per l'invio della domanda online entro il 15 luglio.
L'Inail ha pubblicato il Bando Isi 2020 nello scorso mese di novembre con 211.226.450 euro a disposizione per finanziamenti a fondo perduto per la realizzazione di progetti di miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

Vaccino Covid per i lavoratori: le indicazioni del Garante

Solo il medico competente dell'assistenza ai lavoratori è titolato alla gestione delle informazioni e delle procedure concernenti la vaccinazione e la malattia da COVID 19 dei dipendenti, non il datore di lavoro. Lo afferma il Garante per la privacy in un documento informativo con una serie di faq sull'argomento, più che mai attuale e complesso. 
Il Garante, auspicando un intervento legislativo, è intervenuto a fronte di richieste giunte da più parti nel mondo del lavoro relative a precedenza nelle vaccinazioni per taluni settori, obbligatorietà della vaccinazione per alcune mansioni, ecc., affermando che  il datore di lavoro  non può chiedere ai propri dipendenti  se si sono vaccinati o meno, o ottenere dal medico competente i nominativi dei lavoratori vaccinati, e neppure obbligare alla vaccinazione anti Covid-19  i dipendenti come condizione per l’accesso ai luoghi di lavoro e lo svolgimento di determinate mansioni. 
La motivazione è che solo il medico competente può trattare i dati sanitari dei lavoratori nell’ambito della sua mansione e responsabilità di sorveglianza sanitaria sul luogo di lavoro. Il garante chiarisce che le informazioni non possono essere chieste né fornite nemmeno con il consenso del lavoratore.
Un augurio di buon lavoro dalla Redazione

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: TASSA ANNUALE VIDIMAZIONE LIBRI SOCIALI
Entro martedì 16 marzo 2021, le società di capitali devono effettuare il versamento della tassa annuale di concessione governativa per la vidimazione dei libri sociali valida per l’anno 2021. Nella seguente scheda riepiloghiamo i punti principali dell’adempimento in esame. 
	TASSA ANNUALE VIDIMAZIONE LIBRI SOCIALI

	SOGGETTI INTERESSATI 
	Sono tenute all’obbligo di versamento della tassa in esame esclusivamente le società di capitali (Spa, Srl e Sapa), incluse, come chiarito dalla Circolare n. 108/E/1996:

· le società in liquidazione ordinaria;
· le società sottoposte a procedure concorsuali diverse dal fallimento (concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, ecc.), sempre che sussista ancora l’obbligo della tenuta dei libri da vidimare.
Non sono tenuti al versamento della tassa annuale per la vidimazione dei libri sociali i seguenti soggetti:

· le società di capitali già dichiarate fallite
;

· i consorzi che non hanno assunto la forma di società consortili
; 

· le società cooperative e le società di mutua assicurazione
;
· le società sportive dilettantistiche costituite come società di capitali senza scopo di lucro e affiliate ad una Federazione sportiva nazionale, o ad una disciplina sportiva associata o ad un Ente di formazione sportiva il cui atto costitutivo sia conforme alla Legge n. 289/2002
. 
Nell’ipotesi in cui una società, a seguito del versamento della tassa annuale, decida di trasferire la propria sede sociale nella circoscrizione territoriale di competenza di un altro ufficio dell’Agenzia delle Entrate, non è necessario che essa provveda ad una nuova vidimazione dei libri sociali; pertanto, non dovrà versare una seconda volta la tassa annuale in esame.

	IMPORTO DELLA TASSA
	Il parametro in base al quale è determinata la tassa in esame è costituito da “il capitale o il fondo di dotazione” della società risultante al 1° gennaio dell’anno per il quale si effettua il versamento. 
In particolare:

· se il capitale sociale o il fondo di dotazione è di importo non superiore a € 516.456,90: è dovuta una tassa annuale di misura pari a € 309,87;

· se il capitale sociale o il fondo di dotazione è di importo superiore a € 516.456,90: è dovuta una tassa annuale di misura pari a € 516,46.
Se, successivamente alla data del 01.01.2021, intervengono variazioni del capitale sociale o del fondo di dotazione, queste non sono rilevanti nel 2021; avranno, tuttavia, effetto su quanto dovuto per il 2022. 

Poniamo ad esempio che la società Acca srl fino al 23 febbraio 2021 abbia avuto un capitale sciale di 500.000 euro e che il 24 febbraio i Soci abbiano deliberato un aumento di capitale raggiungendo la soglia di 550.000 euro. In questo caso quindi il 16 marzo 2021 dovranno essere versati 309,87 €; per il 2022 invece la società dovrà versare 516,46 €.

	VERSAMENTO
	Le modalità di versamento della tassa di concessione governativa sono distinte a seconda che la società si trovi nel primo anno di attività o in un anno di attività successivo al primo. In particolare: 

· il versamento relativo all’anno di inizio attività (società di capitali costituita dal 1° gennaio 2021): va effettuato utilizzando il bollettino di c/c postale n. 6007 intestato all’Ufficio delle Entrate - Centro Operativo di Pescara, prima della presentazione della dichiarazione di inizio attività ai fini IVA (modello AA7/10), su cui vanno riportati anche gli estremi di versamento; 
· il versamento per gli anni successivi al primo: va effettuato entro il 16 marzo dell’anno di riferimento utilizzando il modello F24, esclusivamente in modalità telematica, indicando il codice tributo “7085 - Tassa annuale vidimazione libri sociali”, e indicando, oltre all’importo, l’anno per il quale versamento viene eseguito, cioè il periodo di riferimento.
La tassa di concessione governativa può essere pagata attraverso la compensazione di eventuali crediti a disposizione del contribuente, ai sensi dell’art. 17, D. Lgs. n. 241/1997. 

Si ricordano le modalità di versamento con modello F24:

· nel caso di Modello F24 con compensazione (saldo “a zero” o saldo "a debito"), vanno utilizzati esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate (Entratel / Fisconline);
· nel caso di Modello F24 senza compensazione possono essere utilizzati sia i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate (Entratel / Fisconline) sia quelli degli intermediari della riscossione convenzionati con la stessa (servizio di remote / home banking).
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INFORMAZIONE FISCALE
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Loro Sedi

Oggetto: INCENTIVI FISCALI PER INVESTIMENTI IN START UP INNOVATIVE E PMI INNOVATIVE

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministero dello Sviluppo economico che, di concerto con il Ministero dell’Economia, definisce le modalità di attuazione del nuovo incentivo per le persone fisiche che investono in startup e PMI innovative. Nella presente scheda analizziamo in sintesi l’incentivo e le sue disposizioni attuative che si applicano agli investimenti effettuati successivamente al 1° gennaio 2020 e a partire dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019.

	INCENTIVI FISCALI PER INVESTIMENTI IN START UP INNOVATIVE E PMI INNOVATIVE

	PREMESSA
	L’agevolazione fiscale in esame è stata introdotta dal decreto Rilancio
,  recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” e mira a creare un incentivo nell’investimento su un particolare settore di impresa, considerato strategico per l’economia, quello delle start up e delle PMI innovative.

Tale agevolazione è concessa nei limiti delle soglie fissate dal regime “de minimis” e pertanto spetta fino ad un ammontare massimo di aiuti concessi ad una medesima start-up innovativa o PMI innovativa non superiore a 200.000 euro nell'arco di tre esercizi finanziari
.
La detrazione in esame è alternativa a quella prevista dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, del 7 maggio 2019 relativo alle modalità di attuazione degli incentivi fiscali all'investimento in start-up innovative e in PMI innovative e non è cumulabile con detto incentivo per la medesima operazione finanziaria

	IMPRESA BENEFICIARIA
	Il soggetto investitore, per poter usufruire dell’agevolazione fiscale deve effettuare l'investimento in una o più start-up innovative o PMI innovative regolarmente iscritte nell'apposita sezione speciale del registro delle imprese al momento dell'investimento. 

L'investimento agevolato può essere effettuato dall'investitore anche indirettamente per il tramite di organismi di investimento collettivo del risparmio che investono prevalentemente in start-up innovative o PMI innovative. 

	INVESTIMENTO AGEVOLATO
	L'investimento deve essere mantenuto per almeno tre anni, pena la decadenza dal beneficio. 

L'agevolazione fiscale si applica ai conferimenti in denaro iscritti alla voce del capitale sociale e della riserva da sovrapprezzo delle azioni o quote delle start-up innovative e delle PMI innovative, nonché' agli investimenti in quote degli organismi di investimento collettivo del risparmio; si considera conferimento in denaro anche la compensazione dei crediti in sede di sottoscrizione di aumenti del capitale
.
Con riguardo alle start-up innovative o PMI innovative non residenti che esercitano nel territorio dello Stato un’attività di impresa mediante una stabile organizzazione, le agevolazioni spettano in relazione alla parte corrispondente agli incrementi del fondo di dotazione di dette stabili organizzazioni.

	L’AGEVOLAZIONE FISCALE
	In particolare, è prevista una detrazione IRPEF per le persone fisiche che effettuano un investimento, diretto o indiretto, nel capitale sociale di una o più start-up innovative o PMI innovative. La detrazione massima spettante è pari al 50% dell’investimento che, per ogni periodo d’imposta, non può essere superiore:

· a 100 mila euro se effettuato nelle startup innovative
· a 300 mila euro nelle PMI innovative (oltre tale limite, sulla parte eccedente l'investitore può detrarre il 30% in ciascun periodo d'imposta)

Per i soci di società in nome collettivo e in accomandita semplice l'importo per il quale spetta la detrazione è determinato in proporzione alle rispettive quote di partecipazione agli utili.

Qualora la detrazione sia di ammontare superiore all'imposta lorda, l'eccedenza può essere portata in detrazione dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche dovuta nei periodi di imposta successivi, non oltre il terzo periodo, fino a concorrenza del suo ammontare. 

Le agevolazioni in esame non si applicano: 

· nel caso di investimenti effettuati tramite organismi di investimento collettivo del risparmio e società, direttamente o indirettamente, a partecipazione pubblica; 

· nel caso di investimenti in start-up innovative o PMI innovative che operano nei settori esclusi
.

	presentazione dell'istanza, registrazione e verifica                 dell'aiuto «de minimis»
	Prima dell’effettuazione dell'investimento da parte del soggetto investitore, l'impresa beneficiaria presenta apposita istanza online tramite la piattaforma informatica “Incentivi fiscali in regime «de minimis» per investimenti in start-up e PMI innovative” a cura del Ministero dello sviluppo economico.
L'istanza, resa nella forma di dichiarazione sostitutiva
, contiene: 

· gli elementi identificativi dell'impresa beneficiaria, del soggetto investitore e, in caso di investimento indiretto, dell'organismo di investimento collettivo del risparmio; 

· l'ammontare dell'investimento che il soggetto investitore intende effettuare; 

· l'ammontare della detrazione che il soggetto investitore intende richiedere. 

La direzione generale per la politica industriale, l'innovazione le piccole e medie imprese del Ministero dello sviluppo economico verifica tramite il registro nazionale degli aiuti il rispetto da parte dell'impresa beneficiaria del massimale «de minimis» notificando gli esiti dell'accertamento sia all'impresa beneficiaria che al soggetto investitore. 

In deroga alla regola generale, per gli investimenti effettuati nel corso dell'anno 2020, ai fini del riconoscimento dell'incentivo in capo al soggetto investitore, l'impresa beneficiaria può presentare l'istanza successivamente all'investimento stesso, purché nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 30 aprile 2021. 

	Condizioni per fruire dell' agevolazione fiscale


	L' agevolazione fiscale dovrà essere indicata dal soggetto investitore nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui il soggetto stesso   ha   effettuato l'investimento nella impresa beneficiaria. 
L'agevolazione spetta a condizione che gli investitori ricevano e conservino una dichiarazione del legale rappresentante dell'impresa beneficiaria, da rilasciare entro trenta giorni dal conferimento, che attesti:

· l'importo dell'investimento, 

· il codice COR rilasciato dal registro nazionale degli aiuti e 

· l'importo della detrazione fruibile. 
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Loro Sedi
Oggetto: CERTIFICAZIONI UNICHE, NOVITÀ 2021

I sostituti d'imposta in questo periodo devono compilare la Certificazione Unica 2021 per indicare i dati reddituali e previdenziali dei lavoratori dipendenti e assimilati, nonché quelli relativi al lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi e contratti di locazione breve.

Il modello di Certificazione 2021, approvato con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 15.01.2021 deve essere trasmesso entro il prossimo 16.03.2021. Nella seguente scheda ripetiamo la disciplina generale e le novità riguardanti il 2021.
	CERTIFICAZIONI UNICHE, NOVITÀ 2021

	PREMESSA
	I sostituti d’imposta devono compilare le Certificazioni Uniche 2021 relative ai redditi di lavoro dipendente, ai redditi di lavoro autonomo e ai redditi diversi per il periodo d'imposta 2020.
La Certificazione Unica, come noto, si presenta in duplice veste:

· la Certificazione Unica Sintetica, ossia una versione semplificata della certificazione da consegnare al percipiente (lavoratore dipendente, collaboratore coordinato e continuativo, tirocinante, lavoratore autonomo, collaboratore occasionale, ecc.) a cura del datore di lavoro entro il 16.3.2021 oppure entro 12 giorni dalla richiesta degli stessi in caso di interruzione del rapporto di lavoro;
· la Certificazione Unica Ordinaria, ossia la versione implementata della certificazione, che deve essere trasmessa all’Agenzia delle Entrate entro il 16 marzo 2021, in via telematica.

	SOGGETTI OBBLIGATI

	Sono tenuti all'invio della Certificazione Unica 2021 coloro che nel 2020:
· hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte
;

· hanno l’obbligo di certificare ai lavoratori i contributi previdenziali e assistenziali dovuti all’INPS / INPS Gestione Dipendenti Pubblici nonché i premi assicurativi dovuti all’INAIL.
La CU 2021 deve essere inoltre presentata dai soggetti che hanno corrisposto somme e valori per i quali non è prevista l’applicazione delle ritenute alla fonte, ma che sono assoggettati alla contribuzione dovuta all’INPS (ad esempio le aziende straniere che occupano lavoratori italiani all'estero assicurati in Italia).

	TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE
	La certificazione Unica deve essere trasmessa telematicamente all'Agenzia delle Entrate entro il 16 marzo dell'anno successivo a quello in cui le somme e i valori sono stati corrisposti. Per il periodo 2020 la CU dovrà quindi essere trasmessa entro il 16 marzo 2021. Entro il 21.03.2021 (quindi entro i 5 giorni successivi) si potranno effettuare correzioni alle certificazioni inviate nei termini, senza incorrere in sanzioni.
L'invio può essere effettuato direttamente o tramite intermediari abilitati. 

Il flusso si compone delle seguenti parti.
Frontespizio

Vengono riportate le informazioni relative al tipo di comunicazione, ai dati del sostituto, ai dati relativi al rappresentante firmatario della comunicazione, alla firma della comunicazione e all’impegno alla presentazione telematica
Quadro CT

Vengono riportate le informazioni riguardanti la ricezione in via telematica dei dati relativi ai Mod. 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate
Certificazione Unica 2021

Vengono riportati i dati fiscali e previdenziali relativi alle certificazioni lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale e alle certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi nonché i dati fiscali relativi alle certificazioni dei redditi relativi alle locazioni brevi
È data facoltà ai sostituti d’imposta di suddividere il flusso telematico inviando, oltre il frontespizio ed eventualmente il quadro CT, le certificazioni dati lavoro dipendente e assimilati separatamente dalle certificazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. È possibile effettuare flussi telematici distinti anche nel caso di invio di sole certificazioni dati lavoro dipendente, qualora questo risulti più agevole per il sostituto.

	SANZIONI


	Si riepilogano le sanzioni previste in caso di omessa/tardiva/errata presentazione della Certificazione Unica:
Tipo violazione

Sanzione
Omessa / tardiva /

errata presentazione Certificazione Unica

· € 100 per ogni CU, con un massimo di € 50.000.

In caso di errata trasmissione la sanzione non si applica se la trasmissione corretta è effettuata entro 5 giorni dal termine.
· € 33,33 per ogni CU, con un massimo di € 20.000 se la CU è trasmessa corretta entro 60 giorni dal termine di presentazione
È utile ricordare quindi i termini di invio della CU alla luce dei chiarimenti forniti in materia di sanzioni:

Invio

Termine

Sanzioni

cu ordinaria
16.3.2021
nessuna
nuova cu che corregge una cu inviata nei termini
16.03.2021
nessuna
cu ordinaria

15.5.2021

33,33€ 

per ogni CU

cu ordinaria

-

100 € 

per ogni CU



	TRATTAMENTO INTEGRATIVO

	La prima novità esaminata è stata introdotta dall'articolo 1 del D.L. 5 febbraio 2020 n. 3, convertito dalla Legge 2 aprile 2020, n. 21, il quale ha previsto per i titolari di redditi di lavoro dipendente e di alcuni redditi assimilati una somma a titolo di trattamento integrativo pari a 600 € per il 2020 (1.200 € a decorrere dal 2021).
L’istituto ha sostituito di fatto il bonus fiscale disciplinato dall'articolo 13, comma 1-bis TUIR, ora abrogato dall'articolo 3 dello stesso D.L. 3/2020.
Condizioni da rispettare 
possesso di reddito da lavoro dipendente ed alcuni redditi assimilati
i suddetti redditi devono generare un’Irpef a debito (al netto delle detrazioni per lavoro di cui al co. 1 dell’art. 13 Tur), sul quale opera la nuova detrazione
l'importo complessivo di reddito del periodo d’imposta, che non deve superare € 28.000
Il T.I.R. spetta solo se: 

· il reddito complessivo è inferiore o uguale a 28.000 € 

· l'imposta lorda supera la detrazione di lavoro dipendente prevista dall'art. 13 TUIR.

Le novità introdotte dal D.L. n. 3/2020 hanno comportato la revisione dei punti 13 e 14 dei dati fiscali della CU per redditi di lavoro dipendente.
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In particolare, in tali punti si indica il numero di giorni già indicato al precedente punto 6 ripartiti tra il primo semestre e il secondo semestre, al fine di attribuire correttamente la quota del credito bonus e/o del trattamento integrativo. 
In caso di:

· rapporto di lavoro coincidente con l’anno solare i giorni da considerare sono 365 da suddividere in 181 per il primo semestre e 184 giorni per il secondo semestre. 

· rapporto di lavoro inferiore all’anno solare con inizio prima del 29 febbraio, il numero dei giorni da riportare al punto 13 deve considerare il giorno 29 febbraio. 

Si precisa che la somma dei punti 13 e 14 deve essere sempre uguale al numero di giorni riportato al punto 6.
I dati relativi al trattamento integrativo vanno inseriti nell’apposito riquadro riportato di seguito.
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Il D.L. n. 3/2020 istituisce, inoltre, a regime l’ulteriore detrazione dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche che spetta agli stessi soggetti individuati in precedenza a proposito del trattamento integrativo.

La detrazione in discorso si aggiunge a quelle previste dal TUIR.

L'importo complessivo dell'ulteriore detrazione per ogni anno è pari 1.200 € in corrispondenza di un reddito complessivo superiore a 28.000 € e decresce fino ad azzerarsi al raggiungimento di un reddito pari a 40.000 euro. Più precisamente:

· per redditi superiori a 28.000 ma non a 35.000 €, l'importo della detrazione ulteriore è pari al risultato della seguente operazione

480 + 120 x [(35.000 - RC) : 7.000]

· per redditi superiori a 35.000 ma non a 40.000 €, l'importo della detrazione ulteriore è pari al risultato della seguente operazione

480 x [(40.000 - RC) : 5.000]

Dove per RC si intende il reddito complessivo inteso nella stessa accezione già analizzata a proposito del trattamento integrativo

Tale novità viene recepita nel punto 398 della Certificazione Unica 2021.
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	NUOVA PERCENTUALE DI DETRAZIONE

	Dal 2020, per i soggetti con reddito complessivo superiore a € 120.000, la detrazione spettante per gli oneri di cui all’articolo 15, TUIR è attribuita in misura decrescente all’aumentare del reddito complessivo stesso, fino ad azzerarsi in presenza di un reddito complessivo superiore ad € 240.000.

Tale previsione non si applica per le seguenti spese di cui all’art. 15, TUIR:

· interessi passivi su mutui per acquisto/costruzione dell’abitazione principale e prestiti/mutui agrari;

· spese sanitarie.

Nulla cambia per i soggetti con reddito complessivo fino a € 120.000, che si vedono riconosciuta la detrazione “ordinariamente”, fermi restando i limiti eventualmente previsti dalle singole discipline. Inoltre, rimangono invariate le disposizioni inerenti alla franchigia e alla rateizzazione delle detrazioni.

Nel computo del reddito complessivo rientrano anche i redditi assoggettati a cedolare secca.

Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2020, quindi, la detrazione del 19% è riconosciuta:

· per l’intero importo, nel caso in cui il reddito complessivo non sia superiore a € 120.000,00;

· per l’importo risultante a seguito dell’applicazione del seguente rapporto:

(€ 240.000 - reddito complessivo)

€ 120.000
Tale novità influirà la compilazione del punto 369 dove si indica l’importo complessivo delle detrazioni, derivante dagli oneri detraibili di cui all’art. 15 del TUIR, indicati nei punti 342, 344, 346, 348, 350 e 352.

	LAVORATORI IMPATRIATI

	L'art. 16 del D.Lgs. n. 147/2015 ha introdotto un regime di tassazione agevolata per i lavoratori c.d. "impatriati" già oggetto di alcuni interventi nel tempo.
Il D.L. 34/2020 ha incrementato la misura dell'agevolazione, estendendo temporalmente il beneficio fiscale ad ulteriori cinque periodi di imposta, con una tassazione nella misura del 50 per cento del reddito imponibile, in presenza di specifici requisiti, quali, alternativamente:

· avere almeno un figlio minorenne o a carico, anche in affido preadottivo;

· acquisto di un'unità immobiliare di tipo residenziale in Italia direttamente da parte del lavoratore oppure da parte del coniuge, del convivente o dei figli, anche in comproprietà. Questa ultima ipotesi deve realizzarsi successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento.
Come chiarito anche dalla Circolare n. 17/2017, i lavoratori impatriati dipendenti esercitano l'opzione generalmente mediante una richiesta scritta da presentare al datore di lavoro; i lavoratori impatriati autonomi devono esercitare l'opzione direttamente in sede di dichiarazione dei redditi.

Il datore di lavoro applica il beneficio dal periodo di paga successivo alla richiesta e, in sede di conguaglio, dalla data dell'assunzione.

La richiesta deve essere presentata all'attuale datore di lavoro anche se diverso rispetto a quello di prima assunzione dopo il rientro.

Nella richiesta devono essere inserite:

· le generalità (nome, cognome e data di nascita);

· il codice fiscale;

· l'indicazione della data di rientro in Italia e della prima assunzione in Italia;

· la dichiarazione di possedere i requisiti previsti dai regimi agevolativi di cui si chiede l'applicazione;

· l'indicazione dell'attuale residenza in Italia;

· l'impegno a comunicare tempestivamente ogni variazione della residenza prima del decorso del periodo minimo previsto dalla norma della quale si chiede la fruizione;

· la dichiarazione di non beneficiare contemporaneamente di altri incentivi fiscali previsti per i lavoratori rientrati dall'estero.

Nel caso in cui il datore di lavoro abbia già riconosciuto il beneficio fiscale, il Mod. CU 2021 riporterà:

· nei punti 1 e 2, il reddito imponibile ridotto in base al beneficio riconosciuto;

· nella sezione "Redditi esenti", rispettivamente:

· il punto 464 dove è indicato il codice relativo al tipo di agevolazione 

· il punto 465 dove è riportato l'importo del reddito esente da imposizione.

Quest'ultimo punto rileva per la determinazione del reddito ai fini del riconoscimento del Bonus IRPEF e quindi la corretta compilazione del rigo C14.
Alla luce delle novità introdotte nel corso del 2020 nella CU le modifiche relative ai redditi di lavoro dipendente prodotti in Italia dagli impatriati riguardano i nuovi codici utilizzabili per la compilazione del punto 462. In particolare, sono stati aggiunti i codici 5, 9, 10 e 11, fermo restando la presenza del codice 1.
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	PREMIO AI LAVORATORI DIPENDENTI

	L’art. 63 del D.L. 18/2020 (cd. DL “Cura Italia”) ha previsto la spettanza ai titolari di redditi di lavoro dipendente (art. 49, c. 1, del TUIR) che possiedono un reddito complessivo da lavoro dipendente dell’anno precedente di importo non superiore a € 40.000 di un premio per il mese di marzo 2020 (non imponibile) pari a € 100 da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel suddetto mese.

A tal fine, è stato aggiunto nella Sez. “Altri dati” il punto 476 in cui riportare il premio erogato ai lavoratori dipendenti che hanno prestato la loro attività lavorativa nel mese di marzo 2020.



	LAVORO AUTONOMO, PROVVIGIONI E REDDITI DIVERSI

	Per quanto riguarda la compilazione per redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi le novità possono essere così riepilogate.

DATI FISCALI 
“Codice” 
(campo 6)

Sono stati inseriti i seguenti nuovi codici:

· “12” per le somme corrisposte a contribuenti forfetari non assoggettate a ritenuta d’acconto. Nella CU 2020 tale tipologia di somme era identificata dal codice “7”.

· “13” per i compensi percepiti nel periodo 17.3 - 31.5.2020 che, in base a quanto stabilito dall’art. 19, comma 1, D.L. n. 23/2020, c.d. “Decreto Liquidità” non sono stati assoggettati a ritenuta d’acconto ex artt. 25, 25-bis, DPR n. 600/73 (ossia inerenti a redditi di lavoro autonomo, rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, ecc.) da parte del sostituto d’imposta
Somme restituite al netto della ritenuta subita (campo 22)

È stato introdotto il nuovo campo 22 riservato alle somme di cui all’art. 10, comma 1, lett. d-bis), TUIR, ossia alle somme restituite al soggetto erogatore al netto della ritenuta subita in anni precedenti.



          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
Credito d’imposta per le sponsorizzazioni sportive

Invio delle domande fino al 1° aprile 2021
Introduzione

Al via le domande per la richiesta del contributo, sotto forma di credito d'imposta concesso ai lavoratori autonomi, alle imprese e a gli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di leghe che organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici e che svolgono attività sportiva giovanile.

L’importo del credito d’imposta è pari al 50% degli investimenti effettuati a decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020.

Con DPCM del 30 dicembre 2020 sono stati disciplinati i requisiti e le modalità di presentazione delle domande, vediamoli nel dettaglio.

Indice delle domande

1. Che cos’è il contributo per le sponsorizzazioni sportive?
2. Chi sono i soggetti beneficiari del credito di imposta per le sponsorizzazioni sportive?
3. Con quale modalità devono essere effettuati gli investimenti ai fini della concessione del contributo?
4. Come presentare la domanda per la fruizione del credito d'imposta e quali i documenti da allegare?

5. Come deve essere utilizzato il credito d’imposta per le sponsorizzazioni sportive?
6. Quando il contributo viene revocato?
Domande e risposte

D.1. Che cos’è il contributo per le sponsorizzazioni sportive?

R.1. Si tratta di un contributo, sotto forma di credito d'imposta, finalizzato ad incentivare gli investimenti in campagne pubblicitarie effettuati tra il 1° luglio 2020 e il 31 dicembre 2020, di cui all'articolo 81 del Decreto Agosto (DL n. 104/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126), nel limite di spesa di 90 milioni di euro per il 2020.
In particolare si tratta di un credito d’imposta pari al 50% delle spese di investimento in campagne pubblicitarie, effettuate a decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, a favore delle leghe che organizzano campionati nazionali a squadre nell’ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici e che svolgono attività sportiva giovanile.
Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili (90 milioni di euro) rispetto alle richieste ammesse, si procederà alla ripartizione tra i beneficiari in misura proporzionale al credito d'imposta spettante calcolato ai sensi del presente articolo, con un limite individuale per soggetto pari al 5% del totale delle risorse annue.
D.2. Chi sono i soggetti beneficiari del credito d’imposta per le sponsorizzazioni sportive?

R.2. Beneficiari del contributo sono:

· le imprese, 

· i lavoratori autonomie 

· gli enti non commerciali 

che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, aventi le seguenti caratteristiche: 
· importo complessivo non inferiore a 10.000 euro;
· investimenti rivolti a leghe che organizzano campionati nazionali a squadre nell’ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche e società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paraolimpici e che svolgono attività sportiva giovanile con ricavi
, relativi al periodo d’imposta 2019, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro.

Le società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche devono certificare di svolgere attività sportiva giovanile.
D.3. Con quale modalità devono essere effettuati gli investimenti ai fini della concessione del contributo?

R.3. Abbiamo detto che l'investimento in campagne pubblicitarie deve essere di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro, e l’incentivo spetta a condizione che gli investimenti siano effettuati con pagamenti mediante:

· versamento bancario o postale ovvero 

· altri sistemi di pagamento, quali carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari
,

e che risultino da apposita attestazione rilasciata dal presidente del collegio sindacale dell'ente richiedente o da un revisore legale iscritto nel registro dei revisori legali oppure da un professionista iscritto nell'albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili o in quello dei consulenti del lavoro oppure dal responsabile del centro di assistenza fiscale.
Il corrispettivo sostenuto per le spese costituisce, per il soggetto erogante, spesa di pubblicità, volta alla promozione dell'immagine, dei prodotti o servizi del soggetto erogante mediante una specifica attività della controparte.
Sono esclusi gli investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge n. 398 del 1991.
Ricordiamo che la legge n. 398 del 1991 offre alle associazioni e alle società sportive dilettantistiche senza fini di lucro che, nel corso del periodo d’imposta precedente, hanno conseguito proventi derivanti da attività commerciale per un importo non superiore a 400.000 euro, la possibilità di optare per un regime fiscale agevolato. Tale regime agevolativo prevede modalità di determinazione forfetaria del reddito imponibile e dell’IVA nonché previsioni di favore in materia di adempimenti contabili, di certificazione dei corrispettivi e dichiarativi.
D.4. Come presentare la domanda per la fruizione del credito d'imposta e quali i documenti da allegare?

R.4. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, i soggetti interessati devono presentare apposita domanda (scarica qui il modello) al Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, entro il 1° aprile 2021.

Per fare domanda di riconoscimento del suddetto contributo è necessario compilare il modulo ed inviarlo, con gli allegati richiesti, all’indirizzo pec ufficiosport@pec.governo.it e all’indirizzo mail servizioprimo.sport@governo.it.

 La domanda contiene:
a) gli elementi identificativi del soggetto che ha effettuato l'investimento;

b) gli elementi identificativi dei soggetti che hanno ricevuto l'investimento;

c) l'ammontare dell'investimento realizzato, di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro;

d) la durata della prestazione fornita dal soggetto destinatario dell'investimento;

e) l'oggetto della campagna pubblicitaria;

f) l’attestazione delle spese sostenute;

g) l'ammontare del contributo richiesto, sotto forma di credito d'imposta, pari al 50% degli investimenti effettuati;

h) la certificazione resa dal soggetto interessato ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, in alternativa, la dichiarazione della Federazione sportiva di riferimento circa lo svolgimento di attività sportiva giovanile da parte delle società e associazioni sportive, nonché l'appartenenza dello sport praticato alle discipline olimpiche o paralimpiche;

i) per le società e le associazioni dilettantistiche, il certificato di iscrizione, in corso di validità, al relativo registro del Comitato Olimpico Nazionale Italiano;

j) la dichiarazione sostitutiva resa dal soggetto destinatario dell’'investimento, ai sensi dell'articolo 46, comma 1, lettera o), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, concernente la consistenza dei ricavi prodotti in Italia nel periodo di imposta 2019, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro.

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione:

1. copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità; 

2. certificazione resa dal soggetto interessato ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, in alternativa, la dichiarazione della Federazione sportiva di riferimento circa lo svolgimento di attività sportiva giovanile da parte delle società e associazioni sportive, nonché l’appartenenza dello sport praticato alle discipline olimpiche o paralimpiche;

3. qualora l’investimento sia effettuato in favore di società o associazioni dilettantistiche, il certificato di iscrizione, in corso di validità, al relativo registro del Comitato Olimpico Nazionale Italiano o al Comitato Italiano Paralimpico;

4. dichiarazione sostitutiva resa dal soggetto destinatario dell’investimento, ai sensi dell'articolo 46, comma 1, lettera o), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, concernente la consistenza dei ricavi prodotti in Italia nel periodo di imposta 2019, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro;

5. apposita attestazione rilasciata dal presidente del collegio sindacale dell’ente richiedente o da un revisore legale iscritto nel registro dei revisori legali oppure da un professionista iscritto nell’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili o in quello dei consulenti del lavoro oppure dal responsabile del centro di assistenza fiscale che attesti l’effettuazione delle spese di investimento/sponsorizzazione;
6. copia del pagamento effettuato (fotocopia assegno, schermata bonifico…);

7. copia del contratto concluso con il soggetto beneficiario avente per oggetto l’investimento/sponsorizzazione.

Entro i novanta giorni successivi alla scadenza  del  termine per  la presentazione  delle domande (entro il 30.06.2021), il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, previa verifica dei requisiti di legge e della documentazione, provvede alla concessione del contributo, sotto forma di credito d'imposta, nel rispetto del limite complessivo  di  90 milioni di euro e ne dà comunicazione ai soggetti beneficiari mediante pubblicazione di un apposito elenco sul proprio sito istituzionale. 
D.5. Come deve essere utilizzato il credito d’imposta per le sponsorizzazioni sportive?

R.5. Il credito d'imposta è utilizzabile, a decorrere dal quinto giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari di cui all'articolo 3, comma 2, esclusivamente in compensazione con modello F24 esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, e non può eccedere l'importo riconosciuto dal Dipartimento per lo sport, pena lo scarto dell'operazione di versamento.
Il credito d'imposta dovrà essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta di riconoscimento e in quelle successive fino a quando non se ne conclude l'utilizzo.

D.6. Quando il contributo viene revocato?
R.6. Il Dipartimento per lo sport può procedere alla revoca o alla rideterminazione del credito d’imposta, nei casi in cui:
· sia stata accertata l'insussistenza di una o più delle condizioni stabilite dalla legge o dei requisiti previsti dal decreto del 30.12.2020

· o quando la documentazione da allegare alla domanda contenga elementi non veritieri o risultino false le dichiarazioni rese.
II Dipartimento per lo sport procederà ai sensi dell'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, al recupero del credito d'imposta indebitamente utilizzato, maggiorato di interessi e sanzioni secondo le vigenti disposizioni di legge.

I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono tenuti a comunicare tempestivamente al Dipartimento per lo sport l'eventuale perdita delle condizioni stabilite dalla legge o dei requisiti previsti dal decreto, nonché ogni altra variazione degli stessi che incida sulla misura del beneficio.
In tali casi, fatto salvo ogni effetto di legge, si provvede comunque al recupero totale o parziale del beneficio indebitamente fruito.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 49882 del 19 febbraio 2021
	Comunicazioni all’anagrafe tributaria dei dati relativi ai contratti assicurativi e ai premi assicurativi. Modifiche al provvedimento n. 160381 del 16 dicembre 2014. In allegato:
· Provvedimento 

· Specifiche tecniche 

· Tabella dei codici esito delle ricevute 

· Tracciato diagnostici 
· Modalità di compilazione per la trasmissione delle Comunicazioni dei dati dei contratti e premi assicurativi (dall’anno 2020) 

	Provvedimento 49885 del 19 febbraio 2021
	Comunicazioni all’anagrafe tributaria dei dati relativi agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati su parti comuni di edifici residenziali. Modifiche al Provvedimento n. 19969 del 27 gennaio 2017, in allegato:
· Provvedimento 

· Specifiche tecniche 

· Record ricevuta telematica
· Modalità di compilazione per la trasmissione delle comunicazioni delle spese attribuite ai condomini per lavori effettuati sulle parti comuni (dal 2020)

	Provvedimento 49889 del 19 febbraio 2021
	Comunicazione all’anagrafe tributaria dei dati relativi alle erogazioni liberali ai sensi del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 3 febbraio 2021.

	Provvedimento 51374 del 22 febbraio 2021
	Proroga del termine per l’invio delle comunicazioni delle opzioni di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, relativamente alle spese sostenute nell’anno 2020.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 11/E del 17 febbraio 2021
	Istituzione del codice tributo per il versamento, tramite il modello “F24 Accise”, delle somme dovute per la fornitura di contrassegni di legittimazione della circolazione per i PLI, i prodotti liquidi da inalazione ossia sigarette elettroniche, ai sensi dell’articolo 62-quater, comma 3-bis, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

	Risoluzione 12/E del 17 febbraio 2021
	Servizi di investimento e di intermediazione finanziaria offerti ai neo-residenti.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 120 del 20 febbraio 2021
	Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda.

	Risposta interpello 121 del 22 febbraio 2021
	Superbonus - Interventi di riduzione del rischio sismico e di efficientamento energetico di un edificio collabente (F/2), demolito e ricostruito composto da due unità immobiliari.

	Risposta interpello 122 del 22 febbraio 2021
	Superbonus - interventi di riqualificazione energetica su abitazione costituita da tre particelle catastali unite di fatto ai fini fiscali.

	Risposta interpello 123 del 22 febbraio 2021
	Trattamento fiscale dei servizi sostitutivi delle somministrazioni di vitto in favore dei lavoratori dipendenti che svolgono l'attività lavorativa in modalità di lavoro agile - Articolo 51, comma 2, lett. c), del Tuir.

	Risposta interpello 124 del 24 febbraio 2021
	GRUPPO IVA: vincolo economico.

	Rispost interpello 125 del 24 febbraio 2021
	Esenzione da ritenuta sugli interessi derivanti da finanziamenti a medio e lungo termine erogati da taluni soggetti esteri.

	Risposta interpello 126 del 24 febbraio 2021
	Agevolazioni 'prima casa', riacquisto all'estero

	Risposta interpello 127 del 24 febbraio 2021
	Superbonus - interventi di riduzione del rischio sismico e finalizzati alla efficienza energetica - asseverazione tardiva.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 26.02.2021 AL 12.03.2021
	Lunedì 1 Marzo 2021
	Dal 1° marzo 2021 i cittadini che accedono ai servizi online dell'Agenzia potranno farlo attraverso SPID, CIE e CNS. Gli utenti in possesso delle credenziali di Fisconline, fornite dall’Agenzia, potranno continuare a utilizzarle fino alla naturale scadenza, e comunque non oltre il 30 settembre 2021. Non saranno più rilasciate, invece, nuove credenziali. Dal 1° ottobre 2021, quindi, le credenziali Fisconline non saranno più attive e sarà necessario accedere, a scelta, con uno dei tre strumenti:
· SPID - Sistema Pubblico di Identità Digitale (scopri come ottenere le credenziali SPID)
· CIE - Carta d’identità elettronica (scopri come usare la CIE per accedere all'area riservata dei servizi online dell’Agenzia delle Entrate)
· CNS - Carta nazionale dei servizi.

Nulla cambia per professionisti e imprese.

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Versamento del saldo IMU 2020 a conguaglio, ovvero della eventuale differenza tra quanto versato entro il 16.12.2020 e quanto dovuto sulla base delle nuove aliquote approvate dai Comuni che hanno usufruito della proroga al 31.01.2021 per la pubblicazione delle delibere Comunali sul sito Internet del MEF. Il termine di pagamento del 28 febbraio, cadendo di domenica, slitta al 1° marzo.

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Tipografie e soggetti autorizzati alla rivendita, devono provvedere all’invio telematico dei dati relativi alle forniture di documenti fiscali effettuate nel 2020 (ricevute fiscali, bolle d’accompagnamento, formulari rifiuti, ecc.).

	Lunedì 1 Marzo 2021
	I soggetti passivi Iva devono provvedere all’invio della Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA effettuate nel 4° trimestre solare del 2020, ovvero:

· relative ai mesi di ottobre, novembre e dicembre (soggetti mensili);

· relative al 4° trimestre (soggetti trimestrali)

utilizzando il Modello "Comunicazione liquidazioni periodiche IVA", esclusivamente in via telematica.

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Invio telematico del mod. IVA 2021 comprensivo dei dati delle liquidazioni periodiche IVA (quadro VP)

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Ulteriore slittamento al 1° marzo (il 28 febbraio cade di domenica) del termine per aderire al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche e dei loro duplicati informatici. Il nuovo termine è stato fissato dal Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 23 settembre 2020 n. 311557.

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Il Decreto Ristori n. 137/2020 è intervenuto nella disciplina della “Rottamazione-ter” e “Saldo e Stralcio”, rinviando al 1° marzo 2021 il termine per il pagamento delle rate in scadenza nel 2020, in precedenza fissato al 10 dicembre 2020 dall’art. 154, lettera c) del “Decreto Rilancio”.

Per i contribuenti in regola con il pagamento delle rate 2019, il mancato, insufficiente o tardivo versamento di quelle in scadenza per l’anno 2020, non determina la perdita dei benefici della Definizione agevolata se le stesse verranno integralmente corrisposte entro il 1° marzo 2021. Per tale termine non sono previsti i cinque giorni di tolleranza di cui all’articolo 3, comma 14-bis, del DL n. 119 del 2018.

Inoltre, si ricorda che il 1° marzo è prevista anche la scadenza del versamento della prima rata del 2021 e in caso di versamenti effettuati oltre tale termine, o per importi parziali, la misura agevolativa non si perfezionerà e i pagamenti ricevuti saranno considerati a titolo di acconto sulle somme complessivamente dovute.

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Gli artigiani e commercianti già in attività nel 2020, possono fare domanda all'INPS per la riduzione dei contributi del 2021. 

Ovvero gli imprenditori che applicano il regime fiscale forfetario (L. 190/2014), obbligati al versamento previdenziale presso le gestioni speciali artigiani e commercianti, per usufruire di un sistema di maggior favore anche in ambito previdenziale, chiamato "regime contributivo agevolato", devono comunicare la propria adesione, secondo le modalità descritte nella circolare Inps n. 29/15, paragrafo 3, ovvero tramite la compilazione del modello telematico appositamente predisposto all’interno del Cassetto per Artigiani e Commercianti

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Gli enti non commerciali e gli agricoltori esonerati devono liquidare e versare l’Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di gennaio, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario, indicando il codice tributo 6043. Sono tenuti all'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali. Per le amministrazioni pubbliche il codice tributo è 622E da riportare sul modello F24Ep.

	Lunedì 1 Marzo 2021
	I Titolari di contratti di locazione di fondi rustici devono provvedere alla registrazione della denuncia annuale cumulativa dei contratti di affitto di fondi rustici, non formati per atto pubblico o scrittura privata autenticata, posti in essere nell'anno 2020. La denuncia deve essere sottoscritta e presentata, in doppio originale, da una delle parti contraenti, ad un qualsiasi Ufficio Territoriale dell'Agenzia delle Entrate. Contestualmente alla denuncia deve essere presentata l'attestazione di pagamento dell'imposta di registro corrisposta con Modello F24 "Elementi identificativi". Nel caso in cui la presentazione sia effettuata in via telematica utilizzando il software disponibile sul sito www.agenziaentrate.gov.it, il pagamento dovrà essere effettuato esclusivamente tramite addebito in conto corrente.

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Le imprese di assicurazione devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di gennaio, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di dicembre 2020

	Mercoledì 3 Marzo 2021
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/02/2021 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/02/2021, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Mercoledì 10 Marzo 2021
	Stampa o conservazione del libro giornale, mastro, inventari, registri IVA e registro dei beni ammortizzabili relativi al 2019.

	Mercoledì 10 Marzo 2021
	Termine ultimo per la conservazione digitale delle fatture elettroniche 2019. Ricordiamo che la Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 46/E del 10 aprile 2017, ha chiarito che la conservazione dei documenti informatici, ai fini della rilevanza fiscale, deve essere eseguita entro il terzo mese successivo al termine di presentazione delle dichiarazioni annuali.

	Mercoledì 10 Marzo 2021
	Termine per regolarizzare l’omessa o infedele presentazione telematica della Dichiarazione dei Redditi 2020 (PF – SP – SC – IRAP – CNM - ENC e IVA), tramite trasmissione telematica in caso di omissione, e versamento della sanzione ridotta. Eventuali violazioni relative ai versamenti devono essere oggetto di separata regolarizzazione.

	Mercoledì 10 Marzo 2021
	Regolarizzazione del mancato o insufficiente versamento della seconda o unica rata di acconto, la cui scadenza del termine era fissata per il 10.12.2020, con la sanzione ridotta dell’1,67%, oltre agli interessi legali.

	Mercoledì 10 Marzo 2021
	Gli Eredi delle persone decedute nel 2019 o entro il 31 luglio 2020 che non hanno presentato la dichiarazione dei redditi modello "REDDITI PF 2020" entro il termine del 10 dicembre 2020, possono regolarizzarsi, mediante ravvedimento, con la presentazione telematica della dichiarazione dei redditi modello "REDDITI PF 2020" e della busta contenente la scheda per la scelta della destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'Irpef, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel. 

Ai fini della regolarizzazione è necessario effettuare anche il versamento della sanzione ridotta con Modello F24


PRESENTAZIONE DOMANDA





Invio domanda entro il 01.04.2021�� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/11559/modulo-di-domanda-per-il-riconoscimento-del-contributo.doc" �Richiesta per fruire del credito di imposta per le sponsorizzazioni anno d’imposta 2020� e allegati richiesti








all’indirizzo pec� HYPERLINK "mailto:%20ufficiosport@pec.governo.it" � ufficiosport@pec.governo.it� 


e all’indirizzo mail � HYPERLINK "mailto:servizioprimo.sport@governo.it" �servizioprimo.sport@governo.it�











� 	In tal caso, il curatore è obbligato alla tenuta delle scritture previste dalla legge fallimentare, le quali sono vidimate dal Giudice Delegato senza che sia previsto il pagamento di alcuna tassa (Ordinanza Tribunale di Torino del 19.02.1996). 


�   Risoluzione ministeriale n. 411461 del 10.11.1990. 


� 	Per la vidimazione di libri e registri da parte delle società cooperative e delle società di mutua assicurazione, nonché per l’eventuale vidimazione di un libro sociale (ad esempio, libro decisioni soci) da parte delle società di persone è dovuta la tassa di concessione governativa pari a € 67 per ogni 500 pagine o frazioni di 500 pagine.


� 	L'art. 13-bis, comma 1, D.P.R. n. 641/1972, come modificato dall'art. 90, comma 7, Legge n. 289/2002, stabilisce che "gli atti ed i provvedimenti concernenti le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) e le società e associazioni sportive dilettantistiche sono esenti dalle tasse sulle concessioni governative". 


� In particolare, dai commi 7 e 8 dell0art.38 L.L. 34/2020 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.  77, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 180 del 18 luglio 2020. 


� secondo quanto stabilito dall'art. 3, comma 2 del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013.


� Ad eccezione dei crediti risultanti da cessioni di beni o prestazioni di servizi diverse da quelle previste dall’art. 27 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179


� ai sensi dell'art.  1, comma 1 del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013.


� ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.


� ai sensi degli artt. 23, 24, 25, 25-bis, 25-ter e 29, DPR n. 600/73, dell'art. 33 comma 4 del D.p.r. 42/1998, dell'art. 21 comma 15 della L. 449/1997, dell'art. 11 della L. 413/1991.


� di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) (corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa) e b) (corrispettivi delle cessioni di materie prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, acquistati o prodotti per essere impiegati nella produzione), del TUIR (Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con D.P.R. n. 917 del 1986).


� altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
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